
“Gradite un caffè?” 

Al termine di un’arrampicata, con i compagni di cordata si fanno svariate cose, 
le solite cose diranno in molti, ma si fanno: si riordina tutto il materiale, si 
fanno su le corde, come si dice in gergo, e soprattutto, dopo la stretta di mano 
e le foto di rito, si comincia a commentare la salita. Si ritorna ai passaggi 
appena superati e mentre se ne discute non si risparmiano battute e risate. 
Tutte le volte è così, piacevolmente così, sempre che la situazione non richieda 
di affrettarsi verso la discesa perché ci si è attardati lungo la salita o perché 
certe nuvole o già le prime gocce dal cielo, consigliano di rimandare ad altri 
momenti, quello che è il vero e più profondo godersi l’ultima avventura, che 
proprio sulla cima, qualunque questa sia, raggiunge il suo culmine naturale. 
Quante vie e quante cime! Ma su quali di queste è mai capitato che uno 
sconosciuto venisse per offrire un buon caffè? 
 
 

 

Le Coste dell’Anglone ed il “Cuore d’Oro” 

 

All’attacco di “Cuore d’Oro” 

 

Graziano Benuzzi, questo il nome dello sconosciuto che ora stava dinnanzi a 
noi, ci aveva seguito da casa con il binocolo mentre salivamo la nostra via e 
poiché era libero da altri impegni, dopo aver calcolato al meglio i tempi, si era 
messo in cammino ed aveva raggiunto il punto d’uscita della via “Cuore d’Oro” 
sulle Coste dell’Anglone proprio nell’attimo in cui, riordinati moschettoni, 
cordini e corde, ci stavamo avviando verso la discesa. Nel nome di un 
entusiasmo e di una cordialità meravigliosi era venuto fin lassù per il piacere di 



offrire a dei perfetti signor nessuno, in segno di ospitalità, un insolito quanto 
graditissimo caffè! Si era affrettato poi a dirci che lì vicino si trovava un 
bivacco (Bivacco “Crozolam”), che da circa un anno era stato reso fruibile ad 
alpinisti ed escursionisti, dopo un restauro che un gruppo di volontari a cui egli 
apparteneva, in parte sostenuti dal Comune di Dro (TN) aveva portato a 
termine nel 2011 allo scopo di valorizzare una volta di più “l’out-door” modello 
Valle del Sarca. 
 
 

 

Un buon caffè 

 

Il bivacco “Crozolam” 

 

Ascoltandolo raccontarci delle sue conoscenze con Marco Furlani, Heinz Grill ed 
altri che, come lui ed il suo gruppo, si adoperavano per la promozione della 
valle, mi trovavo a considerare che l’espressione interlocutoria e di sorpresa 
che dovevano aver manifestato i nostri volti all’apparire inatteso di Graziano, 
doveva essersi tramutata in un sorriso pieno di quello stesso compiacimento 
che ora il cuore provava. E mentre lo seguivamo nel bosco alla volta del 
bivacco “Crozolam” di cui ci aveva appena parlato, fra me e me dicevo che era 
proprio la prima volta che all’uscita di una via mi era capitato di poter dire: “Sì, 
grazie. Un buon caffè è proprio quel che ci vuole!” 



 

Graziano, la “cavra” e i due Mike 

 

L’andar del tempo 

 
(02.06.2012 – Coste dell’Anglone, Valle del Sarca: Via “Cuore d’oro”. M. Ghelli – M. Mascellani 
– P. Gorini) 
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